Assistenza protesica:

Gli ausili sono i mezzi, gli strumenti, gli apparecchi e le tecnologie che consentono di Prevenire o ridurre forme di disabilità e situazioni di handicap, nonché di migliorare le capacità di autonomia, di mobilità, di comunicazione e di relazione.

Nuovo regolamento per la fornitura degli ausili, approvato con il Decreto ministeriale n. 332 del 27/8/99 (pubblicato in Supplemento alla Gazzetta Ufficiale 227 del 27/9/99).
Possono fare richiesta di fornitura di ausili, ortesi e protesi a carico del Servizio Sanitario Nazionale: 

- invalidi civili e per servizio;

- invalidi di guerra e le categorie assimilate;

- i privi di vista, cioè coloro che sono colpiti da  cecità assoluta o hanno un residuo visivo non superiore ad un decimo in entrambi gli occhi;

- i sordi, cioè coloro che sono colpiti da sordità dalla nascita o contratta prima dell’apprendimento del linguaggio;

- i minori di 18 anni che necessitano di un intervento di prevenzione, cura e riabilitazione di un’invalidità permanente;

- gli invalidi in attesa di accertamento che si trovano nell’impossibilità di deambulare senza l’aiuto permanente di un accompagnatore o, non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita, necessitano di un’assistenza continua;

- coloro che presentano istanza e sono in attesa di riconoscimento, ai quali, in seguito all’accertamento sanitario effettuato dalla commissione medica dell’azienda ASL, sia stata riscontrata e verbalizzata una menomazione che comporta una riduzione della capacità lavorativa superiore a un terzo;

Va ricordato che l’erogazione di dispositivi protesici per gli invalidi sul lavoro è
regolamentata da un’altra (D.P.R. 1124/1965) ed è garantita dall’Istituto Nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).

Modalità di erogazione:
- Prescrizione: redatta da un medico specialista dell’ASL, dipendente o convenzionato, competente per la tipologia di menomazione o disabilità per cui si prescrive il prodotto.

- Autorizzazione: rilasciata dall’ASL di residenza dell’assistito.

- Fornitura: le aziende fornitrici dei dispositivi prescritti devono rispettare i tempi di consegna  che a seconda de prodotto.

- Collaudo: viene eseguito dallo specialista prescrittore o dalla sua unità operativa, verificando la corrispondenza tra quanto prescritto e quanto fornito.

- Tempi minimi di rinnovo: Il D.M. della sanità 27/8/1999 n. 332 impone dei tempi minimi per poter ottenere la fornitura di un dispositivo successiva a quella precedente. Va ricordato, ancora una volta, che tale disposizione non è applicabile ai minori di 18 anni. Inoltre, in alcuni casi, si può derogare da tale limitazione. 

